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La quota di mercato di Telecom Italia (56,2%) scende di 2,3 p.p. su base annua 

Fastweb raggiunge lΩммΣр ҈ con una crescita pari a 0,7 p.p., di poco inferiore a 
ǉǳŜƭƭŀ Ŧŀǘǘŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ Řŀ ±ƻŘŀŦƻƴŜΣ ŎƘŜ ǎŀƭŜ ŀƭƭΩ11,2%.

Crescedi 0,7 p.p. il peso delle altre imprese, in particolare quelle legate
allΩofferta di serviziFixedWirelessAccess(FWA)(*)

1.1 Rete fissa: accessi diretti complessivi

2

Nota: Sono compresi gli accessi fisici Telecom Italia, Full ULL, SLU, Vula, DSL Naked, WLR, 
Bitstream NGA, Fibra e FWA

Calano gli accessi totali: - 120 mila linee negli ultimi dodici mesi

Telecom Italia perde 540mila accessi, gli altri operatori ne guadagnano circa 
420mila

Negli ultimi 4 anni Telecom Italia ha perso 2,79milioni di accessi di cui circa 
1,3 milioni sono migrati verso gli altri operatori
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Milioni di linee Quote di mercato - settembre 2016 (%)

Differenza vs. settembre 2015 (punti percentuali)
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(*) ïdati non omogenei con quanto esposto in precedenza. A partire da settembre 2015 sono infatti inclusi anche dati raccolti

dalla «Coalizione per il Fixed Wireless Access» (www.cfwa.it), rappresentativi (oltre 120 mila accessi a fine settembre 2016) di

oltre 30 imprese

http://www.cfwa.it/


1.2 Rete fissa: accessi diretti degli altri operatori

3

Continuala crescitadegli accessideglialtri operatori (+420mila unità), che
è ascrivibilein largaparte ai serviziresiutilizzandoi nuovi serviziwholesale
NGAdi TelecomItalia (+450mila linee)chepiù checompensanola riduzione
degliaccessiin ULLe WLR(-280mila linee)

Subaseannuale linee in fibra aumentanodi 70 mila unità, gli accessiFWA
cresconodi 150mila

Wind continuaad essereil principaleconcorrentedi TelecomItalia (30,6%,
maperde1,6 p.p. subaseannua)

Crescela quotadi Vodafone(+0,4 p.p.) cheraggiungeil 25,5%

LΩincremento degli altri operatori di minori dimensioni (+1,3 p.p.) è
ascrivibile,in primo luogo, alla dinamicadegli accessiFWA; tra questi, si
confermala crescitadellaquotadi Linkem, cheraggiungeil 4,2%

Servizio Economico Statistico

Ripartizione degli accessi diretti degli altri operatori ςsettembre 2016 (%)Milioni di linee

Differenza vs. settembre 2015 (punti percentuali)
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1.3 Rete fissa: accessi broadband 

Gliaccessibroadbandsuperanoi 15,4 milioni, conun aumentosubaseannua
di 630milaunità

Lelinee ADSLdiminuisconodi 460 mila unità su baseannua,attestandosisu
di un valoredi pocosuperioreai 12,4 milioni di linee

Gli accessibroadbandcheutilizzanoaltre tecnologiesonoaumentatisubase
annuadi 1,09milioni (+820milaunità dagennaio2016)

Laquota di mercato di TelecomItalia (46,0%) si riduce di 1,0 p.p. su base
annua

Wind(15,2%) nonregistravariazionidi rilievo (-0,2 p.p.)

Crescela quotadi Vodafone(+0,5 p.p.)

[ΩŀǳƳŜƴǘƻdegli altri operatori (+0,7 p.p.) è in largaparte dovuto ai servizi
FWA; in questo segmentodi mercato Linkemdetiene il 44,8% (41,1% nel
settembre2015)
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Milioni di linee Quote di mercato ςsettembre 2016 (%)

(*) ïdati non omogenei con quanto esposto in precedenza. A partire da settembre 2015 sono infatti inclusi anche dati raccolti

dalla «Coalizione per il Fixed Wireless Access» (www.cfwa.it), rappresentativi (oltre 120 mila accessi a fine settembre 2016) di

oltre 30 imprese
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1.4 Rete fissa: accessi broadband per velocità

Subaseannua,gli accessicon velocitàmaggioredi 10 Mbps, cresconodi 2,9 milioni di unità, arrivandoa superarei 7,49 milioni, pari al 48,5%del totale delle
lineebroadband.bŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻperiodoconsideratoil loro pesoè quadruplicatopassandodal12,3%nel 2012al 35,7%a settembre2016

TelecomItalia ha registratoƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻmaggioredegliaccessiconvelocitàmaggioridi 10Mbps,circa1,4 mln di lineein più, seguitada Wind(+561mila linee)
e Vodafone(+357mila linee)

Il pesodegliaccessiconvelocitàmaggioredi 30Mbpsa fine settembre2016è pari al 12,8%degliaccessibroadband,rispetto al 6,7%del settembre2015

TelecomItalia,Fastwebe Vodafonerappresentanoil 69%degliaccessiconvelocitàmaggioridi 10Mbps,ed il 94%degliaccessiconvelocitàmaggioridi 30Mbps
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Accessi per classi di velocità (%) (*)

(*) -5ŀǘƛ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ di riclassificazioni operate dalle imprese
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1.5 Rete fissa: accessi broadband NGA (*)

Lelineebroadbanddi nuovagenerazione(NGA)a settembre2016ammontanoa 2,2 milioni di unità,conunacrescitasubaseannuadi circa940mila linee

[ΩŀǳƳŜƴǘƻda inizioannoè pari a 720mila linee,controun corrispondentevaloredi 450mila registratonei primi novemesidel 2015

SubaseannuaTelecomItalia èƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜcheha registratola crescitamaggiorenel numerogli accessiNGA(+435mila linee),seguitada Vodafone(+300
mila lineecirca)

6 Servizio Economico Statistico

Accessi NGA (*1000) (**) Accessi NGA in % sul totale linee broadband / accessi totali (**) 

(*) - Coerentemente con quanto previsto dalla reportistica europea, gli accessi broadband includono: gli accessi di tipo «vDSL», «Fiberto the home», «Fiberto the builfding, Ethernet+Lan», «Cable», «OtherNGA», ciascuna tipologia suddivisa per classi di 
velocità secondo quanto commercializzato nel mercato retail

(**) -5ŀǘƛ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ di riclassificazioni operate dalle imprese 
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1.6 Rete mobile: linee complessive
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Quote di mercato  
settembre 2016 (%)(*)

Ripartizione MVNO  
settembre 2016 (%)(*)

Servizio Economico Statistico

MVNO = Operatori virtuali
MNO= Operatori infrastrutturati

Subaseannua le linee mobili hanno registrato un leggeroaumento (+0,41
milioni di unità),dovuto in largaparteagliMVNO(+0,39 milioni di linee)

Subaseannuale SIM«M2M» sonoaumentatedi circa2,6 milioni, a fronte di
unariduzionedi 2,2 di SIMtradizionali(solovocee voce+dati)

Negli ultimi cinqueanni la consistenzadelle SIM«M2M» è passatada circa
4,9 milioni a 11,4 milioni di linee

Milioni di linee (*)

(*) -5ŀǘƛ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ di riclassificazioni operate dalle imprese 

Su base annua il quadro concorrenzialerisulta nel complessoinvariato; le
quote di TelecomItalia e Wind mostranouna leggeraflessione,entrambedi
0,6 p.p.

Il pesodegliMNVOcrescedi 0,3 p.p.

PosteMobile rappresentail 51,4%degliutenti di servizimobili virtuali
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Differenza vs. settembre 2015 (punti percentuali)
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1.7 Rete mobile: SIM per tipologia di clientela
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Simper tipologia di clientela (%) (*)
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Simresidenziali 
settembre 2016 (%) (*) Simaffari 

settembre 2016 (%) (*)

(*) -5ŀǘƛ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ di riclassificazioni operate dalle imprese 
(**) ς¢ŀƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŝ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ simaнa ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀŦŦŀǊƛ 

Subaseannua lΩutenzaaffari (20,4 mln di sim) crescedi 2,6 mln di
unità (**)

Parallelamente,le utenze residenziali(77,1 mln di sim) segnanoun
arretramentodi 2,2 milioni

Nel segmento residenziale i tre principali operatori hanno quote di mercato
simili; da segnalarela flessionedi Vodafone(-0,7 p.p.), mentre H3Gcrescedi 0,5
p.p.

bŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀaffari la quota di TelecomItalia scendeal 42,1%, in flessionedi 4,1
p.p. rispetto a settembre 2015; crescela quota di Vodafone(+3,8 p.p.), grazie
soprattutto allafavorevoledinamicadelle«M2M»
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1.8 Rete mobile: SIM per tipologia di contratto 

A settembre 2016 il 75,2%della customerbase (pari a 73,3milioni di 
SIM) è rappresentata da schede prepagate; in termini assoluti, su base 
annua, queste risultano in calo di oltre 1,8mln

Aumentano le schede in abbonamento (+2,2milioni di SIM) la cui 
consistenza è pari a 24,1 milioni di SIM

Subaseannua,nel segmentodelle prepagateaumentanole quote di H3G
(+1,2 p.p.) e di Poste Mobile (+0,3 p.p.), mentre diminuisconoquelle di
Vodafone(-0,9 p.p.) e Wind(-0,7 p.p.)

Nel segmentoabbonamenti, Vodafonecon il 39,1% superaTelecomItalia
(chescendeal 37,4%, -2,3 p.p.subaseannua).
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Simper tipologia di contratto (*) SIM prepagate
settembre 2016 (%) (*)

SIM in abbonamento 
settembre 2016 (%) (*)

(*) -5ŀǘƛ ƴƻƴ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀōƛƭƛ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ŜŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ di riclassificazioni operate dalle imprese 
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1.9 Rete mobile: traffico dati 

10

NellΩultimo anno il numero delle SIMcon accesso a Internet è cresciuto del 9,7%arrivando a superare 53milioni di unità 

Da settembre 2012 le SIMche hanno svolto traffico dati sono passate dal 28,6% al 54,5% di quelle complessive (61,7% non considerando le «M2M»)

A settembre 2016 il traffico dati risulta in aumento di circa il 47% rispetto ai corrispondenti volumi osservati per il 2015

bŜƛ ǇǊƛƳƛ ƴƻǾŜ ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ǳƴƛǘŀǊƛ ǎƻƴƻ ǎǘƛƳŀōƛƭƛ ƛƴ 1,63 Giga/mese (contro il corrispondente 1,22del 2015), con una crescita superiore al 33%

Poco meno dellΩ80% delle SIM che svolgono traffico dati adottano uno specifico piano dati 

Servizio Economico Statistico

Volume traffico dati (*) SIM dati per tipologia contrattuale (%)  (*)

(*) - Dati non direttamente confrontabili con quelli riportati nelle precedenti versioni a seguito di operazioni di riclassifica operate dalle imprese

28,1

35,6

41,8

48,4

53,1

186

248

360

519

762

0

200

400

600

800

0

10

20

30

40

50

set-12 set-13 set-14 set-15 set-16

Sim con traffico dati (mln) Traffico dati (Petabyte)

77,1 78,3 78,7 78,9 78,2

15,5 15,5 14,9 14,6 15,1

7,3 6,2 6,4 6,5 6,7

0

20

40

60

80

100

set-15 dic-15 mar-16 giu-16 set-16

Piano dati Solo dati Contratto standard%



(*) - Rapportodatodalcomplessodelle lineedonatee acquisiteda inizioannoe la corrispondentecustomerbasemediacomplessiva(alnetto delle«M2M»)

1.10 Portabilità del numero 
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Portabilità del numero Distribuzione in % per linee di ingresso e di uscita ςsettembre 2016

(*)

A settembre 2016, il numero di operazioni di portabilità del numero mobile ha superato i  98 milioni di unità (dato cumulato) 

Con riferimento agli ultimi dodici mesi, il saldo risulta positivo per H3G (+549mila), negativo per Wind e Telecom Italia (rispettivamente -388 e -196 mila) 

[Ωindice di mobilità(*), pari al 14,3%ƴŜƭ ǇǊƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŀǇǇŀǊŜ ƛƴ Ŏŀƭƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛ

46,2

63,0

74,2

85,8

98,3

19,6

28,2

17,7
19,5

14,3

0

5

10

15

20

25

30

0

20

40

60

80

100

set-12 set-13 set-14 set-15 set-16

linee in mln Indice di mobilità

18,6

23,3 23,4
25,3

9,3

23,0 21,7
23,8

22,2

9,2

0

5

10

15

20

25

30

H3G Telecom Italia Vodafone Wind Mvno

Linee in uscita Linee in ingresso



2.1 Media: audience TV e vendite di quotidiani

12

Le vendite di quotidiani rispetto a settembre 2015 sono diminuite di circa 
200.000copie
RcsMediagroupe IL Gruppo Editoriale LΩEspresso mantengono una 
posizione di leadershipnella vendita di quotidiani

Si registra, rispetto a settembre 2015, una leggera riduzione nelle copie 
vendute dagli altri editori (-0,1 p.p.)

Servizio Economico Statistico

Fonte: dati Auditel
* Dato comprensivo dellΩaudience di 
SwitchoverMedia (acquisita nel 2013)

*

Fonte: elaborazioni Autorità su 
dati ADS (settembre 2016 ς2015)

Nota: la distribuzione è calcolata sul 
totale vendite, inteso come somma delle 
copie vendute tramite i canali di vendita 
previsti dalle disposizioni di legge e dalle 
altre vendite, come rilevato da ADS

Si tratta di dati mensili  rilevati su 64 
quotidiani. I valori pertanto non sono 
confrontabili  con quelli  raccolti e diffusi 
ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
della Relazione Annuale, in quanto 
ǊƛƭŜǾŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƻ

Quotidiani: distribuzione delle vendite nel mese di settembre 2016(%)

Rai e Mediaset sono i due principali operatori in termini di audience, con il 
34,4%e il 32,3%di quote di ascolto, pur attestandosi su livelli di share inferiori 
rispetto al 2012 

LΩaudience di Discovery, grazie anche ad operazioni di M&A, dopo una crescita 
dal 2012 a settembre 2015, sembra assestarsi su una quota pari al 6,9%

LΩaudience degli operatori minori (Altri) è pari al 13,9%, attestandosi 
sostanzialmente su valori simili a quelli degli anni passati  

TV: quote di ascolto nel giorno medio (2012 ςsettembre 2016)
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2.2 Media: audience radio e Internet
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Internet: ranking per utenti unici (settembre 2016) 

Nel mese di settembre 2016, 29,4 milioni di individui si sono collegati ad internet, 
25,1 da dispositivi mobili (+4,4 milioni di individui in più rispetto a settembre 2015) 

Le prime 3 posizioni non presentano variazioni su base annua: in particolare, Google 
resta stabile al primo posto con il 96,7%degli utenti che navigano in Internet

Mediamente la navigazione su Whatsappe Facebooksupera di poco le 23 ore 
mensili per utente

Radio: ranking per ascoltatori nel giorno medio  (1o semestre 2016) 

Fonte: le percentuali di ascoltatori sono calcolate sulla base dei dati raccolti ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ
ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜannualecondottadaRadioMonitorper il periodogiungo- dicembre2015

*Parent: il Parent rappresenta unΩorganizzazioneche
controlladeterminatidominie URL,raggruppatiin Brand

**Active Reach (%): la percentuale di utenti
attivi che hanno visitato un sito o utilizzato
unΩapplicazione

Fonte: dati Audiwebsettembre2016ςsettembre2015

****Il parent Banzaida luglio 2016è stato acquisito
daMondadori

*** Whatsapp dal mese di dicembre 2015 è entrato,
comebrand,nel parentdi Facebook

L Řŀǘƛ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƎƭƛ ŀǎŎƻƭǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŜƳƛǘǘŜƴǘŜ w¢[ 
102.5 che mantiene la leadership

Rispetto al 1o semestre 2015 si evidenzia una maggiore concentrazione 
degli ascolti verso le emittenti posizionate ai primi posti nella 
graduatoria

Posizione 1° 

semestre 

2016

Emittente
% 

ascoltatori

1 (0) RTL 102.5 19,6

2 (+1) RADIO DEEJAY 13,6

3 (+1) RADIO 105 13,0

3 (-1) RDS 100% Grandi Successi 13,0

5 (0) RADIO ITALIA Solomusicaitaliana 12,5

6 (0) RAI RADIO 1 11,7

7 (0) RAI RADIO 2 8,5

8 (0) VIRGIN RADIO 6,6

9 (0) RADIO 24 - IL SOLE 24 ORE 5,6

9 (+1) RADIO KISS KISS 5,6

11 (+2) RADIO R101 4,7

12 (0) RADIO CAPITAL 4,6

13 (-2) M2O 4,4

14 (0) RAI RADIO 3 4,0

15 (0) RMC - RADIO MONTE CARLO 3,2

Differenza 

rispetto ranking 

1° semestre 

Posizione 

settembre 

2016

Parent*

Active 

Reach**         

(%) 

Tempo medio mensile di 

navigazione per persona 

(hh:mm)

1 (0) Google 96,7 06:01:38

2 (0) Facebook*** 86,2 23:06:15

3 (0) Microsoft 69,5 01:22:18

4 (+3) Amazon 60,1 00:56:10

5 (0) ItaliaOnline 59,4 01:22:19

6 (+20) Mondadori**** 56,9 00:15:27

7 (+2) eBay 51,2 00:40:58

8 (+2) Wikimedia Foundation 47,3 00:14:10

9 (-1) Yahoo 47,1 00:42:42

10 (+1) Gruppo Espresso 44,6 00:25:44

11 (+1) RCS MediaGroup 42,5 00:23:42

12 (+1) Triboo 39,2 00:09:48

13 (+1) Mediaset 37,1 00:29:54

14 (+8) Caltagirone Editore 33,4 00:19:27

15 (+1) Telecom Italia 32,1 00:28:19

Differenza 

rispetto ranking 

settembre 2015



2.3 Media: Informativa Economica di Sistema nel 2016 (IES)
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Circa4.200comunicazioniricevutenel 2016

Pocomenodel 50%delle impresesvolgeattività nei settoriŘŜƭƭΩŜŘƛǘƻǊƛŀquotidianae periodica

Oltre la metàdei ricavi(53,8%) afferisceal settore televisivo

La distribuzione delle risorse economichepresenta una elevata concentrazione; oltre il 70% dei ricavi complessiviè
rappresentatodai20principalisoggetti,mentre i primi 100operatorinon sonolontanidal rappresentareil 90%dellerisorse

Distribuzione per settore (%) Concentrazione dei ricavi totali (%)
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2.4 Media: Editoria quotidiana in volume (2011 -2015 )
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Nel periodo considerato (2011ς2015), le copie totali vendute
giornalmente sono passate da 4,8 a 3,1 milioni, registrando una
flessionedel 35%(-8,4%nel solo2015)

Conriferimento alle 10 principali impreseeditoriali per copiecartacee
vendute,cherappresentanooltre il 75%del totale, siosservache:

i) la riduzione delle vendite di copie cartacee per il Gruppo
EditorialeƭΩ9ǎǇǊŜǎǎƻΣRCSMediagroup, CaltagironeEditore,
Monrif e Itedi èƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜdel 29% rispetto al 2011 (-7,3%
nel 2015)

ii) nonostante tale riduzione, il loro peso complessivo,negli
ultimi cinqueanni,passadal 55%al 60%del totale dellecopie
vendute

iii) le venditedel Il Sole24 Ore,il Corrieredello Sport,ƭΩ!ǾǾŜƴƛǊŜΣ
Il Giornalee di Tuttosportsi riduconodel 36%rispetto al 2011
(-7,4%nel 2015)

Il resto del compartomostrauna contrazionemaggiore; -45% rispetto
al 2011e -11,9%ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻanno

Nel2015le copiedigitali dei quotidianiediti in formato digitalehanno
sfiorato i 170 milioni di unità, pari al 13%del totale cartaceo,con una
crescitadel 4,8%rispetto al 2014

Lecopiedigitali del Il Sole24 Ore,del GruppoEditorialeƭΩ9ǎǇǊŜǎǎƻe di
RCSMediagroup rappresentano complessivamentecirca ƭΩ80% del
totale dellecopiedigitali

Copie vendute cartacee e digitali (milioni)
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2.5 Media: Editoria periodica in volume (2011 -2015 )
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Nel periodo considerato(2011ς2015), le copie vendute annualmente
sonopassateda 1,4 miliardi a 943 milioni di unità, facendoregistrareuna
riduzionedel 33%(-12,5%nel solo2015)

Con riferimento alle principali imprese editoriali in termini di volume
(Cairo,Bresi, GruppoEditorialeƭΩ9ǎǇǊŜǎǎƻΣRCSMediagroupe Mondadori)
la riduzionedelle copiecartaceevenduteƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻperiodo èƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ
del 30% (-9% lo scorsoanno), mentre il loro peso complessivorimane
sostanzialmenteinvariatonel tempoe pari al 45%

Lerestanti impresemostranounaflessionenellecopievendutepari al 33%
(-15%nel 2015)

I volumidellecopiedigitali dei periodiciediti in formato cartaceoanchese
in crescitadi oltre il 15%nel 2015, rimangonomarginalirispetto allecopie
cartacee(il 2,5%nel 2015)

Copie vendute cartacee e digitali (milioni)
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3.1 Servizi postali e corrieri espresso: ricavi 
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Ricavi da inizio anno (milioni di ϵ) 

Variazione in % - (settembre 2016 ςsettembre 2015)

Neiprimi novemesiŘŜƭƭΩŀƴƴƻil mercatocrescedel 2,5%

Talerisultato deriva da una flessioneƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜdel 3,8%
del complessodei servizipostalie da unacrescitadel 8,1%
dei servizidi corriereespresso

Il valoredei servizidi corriere espressorisulta superiorea
quello dei servizipostalidi oltre 500milioni (nel 2015tale
differenzarisultavapari a circa260milioni)

Nota: i dati fanno riferimento alle seguenti imprese: Bartolini , DHL Express, 
Federal Express Europe, Nexive, Poste Italiane, SDA, TNT Global Express, UPS, 
GLS Italy
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3.2 Servizi postali e corrieri espresso: volumi
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Volumi da inizio anno (milioni di unità) 

Variazione in % - (settembre 2016 ςsettembre 2015)

Nota: i dati fanno riferimento alle seguenti imprese: Bartolini , DHL Express, 
Federal Express Europe, Nexive, Poste Italiane, SDA, TNT Global Express, UPS, 
GLS Italy

I volumi delle attività comprese nel Servizio Universale
risultano pari a 1.190 milioni di unità, con una flessionedel
15,2%rispetto ai primi novemesidel 2015

Per gli invii degli altri servizipostali si osservaun riduzione
menointensa(-6,3%)

Gli invii derivanti da attività di corriereespresso(260 milioni
da inizio anno) mostrano una crescitadel 12,5% rispetto a
settembre2015

In termini di ricaviunitari, quelli relativi ai servizipostalisono
aumentatiŘŜƭƭΩ7,5% (da 0,741 a 0,797 euro), mentre quelli
relativi ai corrieri espressosono scesidel 4,0% (da 10,60 a
10,18euro)
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4.1 Prezzi: indici generali e principali utilities (2010=100)

19

Nel periodo considerato lΩIndice Sintetico Agcom(ISA)(*) di prodotti e servizi di comunicazione mostra una flessione  del 7,8%

I prezzi dei servizi regolamentati su base nazionale mostrano una dinamica lievemente più contenuta rispetto a quella generale dei prezzi 

I prezzi dei servizi regolati a livello locale evidenziano, al contrario, un andamento significativamente superiore a quello medio (123,0vs 107,5)

Tra le diverse utilities considerate, le comunicazioni sono quelle che presentano, rispetto al settembre 2012, la flessione dei prezzi più consistente 

Indici prezzi generali
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Fonte: Istat ed elaborazioni Agcom

Codici Istat servizi considerati:
(1) 04 41 (5)     07 31
(2) 04 42 (6)     07 32 11
(3) 04 51 (7)     08
(4) 04 52

Indici prezzi utilities

Fonte: Istat ed elaborazioni Agcom

(*) - Sono inclusi i servizi postali, gli apparecchi ed i servizi per la telefonia fissa e mobile, il canone radiotelevisivo, la paytv, lΩeditoria quotidiana e periodica, per complessive 10 distinte voci.
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4.2 Prezzi: telefonia fissa e mobile (2010=100)

20

I prezzidei servizidi accessoadInternet broadbandrisultanoinferiori a quelli
di settembre2012

Nel medesimoperiodo i prezzidei servizidi basee di accessomostranouna
crescitapariŀƭƭΩ1,5%

Indici prezzi telefonia fissa Indici prezzi telefonia mobile

La riduzione dei prezzi dei servizi mobili risulta particolarmente
apprezzabileόƭΩƛƴŘƛŎŜsi riducedi oltre 20p.p. nel periodoconsiderato)

Allostessotempo,anchesein leggeracrescitasubaseannua,i prezzidei
terminali, semprepiù spessocommercializzatiin bundle, mostranouna
riduzioneƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜdi 50p.p. rispetto a settembre2012

Codici Istat servizi considerati:
(1) 08 20 10 
(2) 08 30 10
(3) 08 30 30

Codici Istat servizi considerati:
(4) 08 20 20 
(5) 08 30 20

Servizio Economico Statistico

Fonte: Istat ed elaborazioni Agcom Fonte: Istat ed elaborazioni Agcom
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4.3 Prezzi: quotidiani, periodici, TV e servizi postali (2010=100) 

21

Codici Istat servizi/prodotti considerati:
(6) 09 52 10 
(7) 09 52 20
(8) 09 42 30

Codici Istat servizi/prodotti considerati:
(9)    08 10 00

Il canoneRaifa registrare,nel periodoconsiderato(settembre2012- settembre2016), unaconsistenteflessionedovutaalleprevisionidella«legge
di stabilità2016» e del successivodecretoattuativo del Mise,cheper il 2016riduceƭΩƛƳǇƻǊǘƻŘŜƭƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻdi 13,50euro rispetto al 2015

Nelmedesimoperiodosi registranoincrementidi prezzoper i servizipostali(+23,7 p.p.), i quotidiani(+19,7 p.p.) e la payTV(+6,7 p.p.),

Indici prezzi quotidiani, periodici e TV Indici prezzi servizi postali

Servizio Economico Statistico

Fonte: Istat ed elaborazioni Agcom Fonte: Istat ed elaborazioni Agcom

125,4

90

95

100

105

110

115

120

125

130

135

Servizi postali (9)



22

4.4 Prezzi: dinamiche dei prezzi in Europa tra il 2000 ed il 2016 (indice 2015=100 ) 
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Variazione dei prezzi tra settembre 2000 e settembre 2016 (%) Variazione dei prezzi tra settembre 2015 e settembre 2016 (%)

ω Nelperiodoconsiderato(settembre2000ςsettembre2016)ƭΩLǘŀƭƛŀmostrain tutti i settori considerati,ad esclusionedi quellopostale,un incrementodei prezzi
più contenutorispetto allamediaeuropea

ω In particolare,ƭΩƛƴŘƛŎŜdei prezzidelle comunicazioniin Italia ha registratouna flessione(39,8 p.p.) superiorea quella media europea(16,9 p.p.), soprattutto
graziealladinamicadei prezzidelletelecomunicazioniil cui indicesiè ridotto di 43,0 p.p. a fronte di unariduzionemediaeuropeadi 20,0 p.p.

ω Lacrescitadei prezzinei servizipostali in Italia (+62,3 p.p.) è risultata leggermentesuperiorealla media europea(+60,8 p.p.); tra i paesiconsiderati,solo la
Germaniahamostratounadinamicapiù contenuta(+19,2 p.p.) rispettoŀƭƭΩLǘŀƭƛŀ

ω [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻdei prezzidi quotidianie periodici(+50,1 p.p.) in Italia risulta inferioreallamediaeuropea(+71,8 p.p.)
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